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AUGURI BRACCO!

IL BRACCO ITALIANO

E’ Natale e l’anno volge al termine. Tempo di consuntivi e progetti. 
Come sempre luci e ombre si stendono sulla società, sulla nostra vita, 
sulla nostra attività e su quella dei nostri cani, Bracchi in particolare. 
Anche per questi ultimi la situazione politica non ci lascia tranquilli. 
Lunghe ombre li sovrastano, la legge sul benessere animale incombe 
su di noi; cerchiamo in ogni modo di dissipare le ombre e che venga 
almeno salvaguardata la possibilità di raccorciare le code ai nostri 
Bracchi. Si lavora in questa direzione e ci rasserena il fatto che oggi 
l’Enci ha una guida solida e determinata e anche in questi ultimi 
giorni le relazioni ci portano, verso l’ottenimento di qualche risultato 
concreto e mi augurerei definitivo, ma quest’ultima è solo una 
speranza. L’incertezza non favorisce di certo lo sviluppo della nostra 
razza, che tuttavia, nonostante i clamori sollevati dalle Cassandre di 
turno non è poi messa tanto male come andamento delle nascite 
raffrontato a quello di tutti i cani da ferma. I dati aggiornati, ma non 
definitivi e completi per il 2010, che mi hanno trasmesso i servizi 
informativi dell’Enci danno 612 nati nel 2009 e 598 nati  2010 e 
registrati al 6/12/2010. Ci ritorneremo più in là con un esame più 
approfondito e con dati definitivi. Ma la strada per le razze da caccia 
è comunque in salita e se vogliamo aprirci al futuro con ottimismo, 
è importante lasciare da parte inutili diatribe e gretti personalismi, 
valutando con intelligenza e realizzando quelle iniziative che 
potranno ancora mantenerci sulla via del successo. Un altro anno è 
trascorso e ciò che hanno saputo fare i bracchi nelle manifestazioni 
ufficiali lo leggerete in parte anche nelle pagine seguenti. La nostra 
razza si impone sempre sulle altre per la numerosa partecipazione 
in rapporto al numero dei nati e, 
credetemi, questo non è poco e 
va visto come un grande successo 
che testimonia l’impegno e la 
passione dei braccofili. Di questo 
vi ringrazio. Ma ora è tempo di 
programmi e il 2011 inizierà subito 
con una PAV (prova di attitudine 
venatoria) il 15 gennaio a Lajatico. 
E’ l’inizio di una nuova attività 
della Sabi, con un regolamento 
(che potrà essere consultato nel 
nostro sito) che, se correttamente 
applicato, potrà portare dei risultati 
molto importanti. Risultati non 
solo promozionali per la razza e di 
aggregazione di nuovi braccofili, 

ma anche zootecnici. Poter allargare con una valutazione morfo-
funzionale la nostra conoscenza ai cani dei cacciatori, alle fattrici 
degli allevamenti, ai giovani prodotti di questi (è previsto anche un 
esame sommario dei cuccioloni) è di straordinaria importanza per 
una razza che ha una base genetica piuttosto limitata. Lo affermo e 
ci tengo a ribadirlo perché ho notato un po’ di scetticismo anche da 
parte di qualche nostro dirigente. Certo che per il raggiungimento di 
questi fini è importante una grande partecipazione, questa si potrà 
ottenere solo con l’impegno dei delegati di zona anche in un “porta 
a porta” per richiamare concorrenti, con una buona organizzazione 
e con giurie plurime che abbiano ben compreso le finalità di questa 
manifestazione. Mio obiettivo personale è di ottenere in futuro 
anche l’avallo dell’Enci affinché, come previsto dall’Art. 55 del 
regolamento delle prove, i soggetti qualificati con un punteggio 
di almeno 7 in una PAV possano accedere alla classe lavoro nelle 
esposizioni. Per questo dovremo lavorare con impegno e serietà. 
Il 9-10 aprile raduneremo anche i braccofili stranieri  nel paese 
d’origine della razza per un costruttivo confronto.
I giovani saranno il nostro futuro! Giovani uomini e giovani cani. 
A questi ultimi vogliamo lasciare più spazio e possibilità per farsi 
conoscere oltre al mitico e forse troppo mitizzato Derby. Già dalle 
bellissime prove su pernici sarde del prossimo gennaio, verranno 
inserite in programma batterie per i giovani fino a 30 mesi con in 
palio il cac. E ai giovani uomini? Un grande augurio, ma con il 
rammarico di vederli troppo spesso presenti in una cinofilia virtuale 
o di chiacchiere da bordo ring; mi piacerebbe invece vederli più 

attivi sul campo, in azione coi 
cani..nella gioia e nel dolore: è lì 
che si impara e ci si confronta. Le 
PAV saranno una nuova importante 
occasione; io sono ancora oggi 
teso ad apprendere e aggiornarmi, 
non si è mai finito - ogni giorno 
infatti è una nuova esperienza- 
ma ho anche la disponibilità a 
trasmettere ai giovani ciò che in 45 
anni ho acquisito coi Bracchi. Per 
progredire partecipate e apritevi al 
confronto. 
A  tutti i migliori auguri per il 
Nuovo Anno!

Giuseppe Colombo Manfroni

Saturnino di Cascina Croce ha contribuito alla vittoria 
dell’Italia alla Coppa Europa 2010
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MORBIDEZZA 
DEL BRACCO ITALIANO

GIOVANNI GRECCHIMi è stato segnalato uno scritto di Ce-
sare Bonasegale apparso sul giornale 
“Il bracco italiano” che elogia la morbidezza dell’andatura 
del bracco, carattere di razza unico che, come giustamente 
osserva l’autore, non viene evidenziato nello standard. Ciò 
costituisce una grande lacuna, ma io ricordo che  già ai tempi 
di Paolo Ciceri, di Mario Buroni, di Candiotto, di Bottani, di 
Caranti e di altri appassionati, tale argomento era dibattuto e 
approfondito a margine delle classiche a quaglie del Petrano 
e di Castelluccio, dove la S.A.B.I coglieva successi. C’era già 
chi esaltava la morbidezza e chi non capiva che la morbidez-
za è dote tipica del bracco ideale quanto lo sono l’azione e il 
movimento.   
Morbidezza dovuta allo scheletro elastico, alla muscolatura 
robusta e al rachide che, pur rigido nella trasmissione dell’im-
pulso di movimento, sa attutire l’urto che l’anteriore riceve 
appoggiandosi sul  terreno per la potente sgambata e che gli 
viene trasmesso da un corretto angolo scapolo omerale. 
Rachide con corpi vertebrali tenuti insieme da strutture lega-
mentose elastiche, selezionate nel tempo, che conferiscono 
movimento e morbidezza, qualità che si riducono con l’avan-
zare dell’età per la naturale trasformazione del tessuto elasti-
co in connettivo come avviene in tutti i mammiferi e per  calo 
di potenza  muscolare.
Anteriore che pur spinto  in avanti, nel  trotto allungato e di 
potenza, tende nella scomparsa del contraccolpo a sfiorare 
quasi il  terreno dando la sensazione che il cane si muova 
sollevato.
Testa che, nel trotto allungato del grande trottatore, per la po-

tente spinta è portata in avanti  sempre 
pronta all’avvertimento, ad assecon-

dare  rapidamente il cambio di  marcia, a portarsi indietro e 
in alto con movimento a periscopio… così che il cane possa  
risalire morbido  la fonte dell’emanazione. 
In questi ultimi anni, con sgambate più potenti, con tempo di 
sospensione più lungo tra i due bipedi diagonali, nei Bracchi 
tipici velocità e azione sono avanzate di pari passo con la 
morbidezza.
Le vertebre cervicali mobili, base anatomica del collo, so-
stengono la testa e ne favoriscono il movimento.
Morbidezza e motilità che si evidenziano nel cambio di di-
rezione delle diagonali con il piegamento del rachide e con 
quelle caratteristiche sbandate del collo e della testa sul vento 
nella percezione dell’ emanazione. 
Le vertebre caudali, con motilità più o meno 
evidente,esprimono la diversa percezione dell’emanazione.
Un cane  dal collo tozzo, che non esce a tronco di cono, dal 
rachide  poco mobile e compatto, dalla spalla e dalla groppa 
di difetto, pur se bravo a caccia e di azione valida, non può 
che avere un movimento rapido, raccolto e duro.  (Morfolo-
gia scheletrica legata alla funzione)        
La presa di punto che, in tutti i continentali, anche se in manie-
ra diversa, evidenzia il discernimento cognitivo dell’emana-
zione, deve quindi essere preparata dall’ avvicinamento mor-
bido alla fonte e dalla ferma decisamente rigida, con guidata 
se il selvatico si allontana di pedina. Lo scatto,prerogativa del 
Pointer “signore del vento”,non è previsto nello standard del 
continentale  ed è tollerato solamente nelle particolari con-
dizioni che tutti conosciamo in cui non costituisce motivo di 
esclusione dalla prova.   
 Non credo che lo stimolo ad aumentare la velocità annulli la 
morbidezza. La morbidezza  c’è o è assente: è dote innata e 
naturale di razza è nota del concorso.
 I migliori riproduttori; Dover, Titano, Nefertite, Dora, Aiace 
e altri prototipi per essere i primi, migliori e competitivi con 
altri continentali, esprimevano grandi cerche, azione potente, 
grandi movimenti, velocità spinta e continua, ma sempre con 
grande morbidezza. Sapevano imporsi e realizzare nei terre-
ni spogli, nei barrage per l’assegnazione del CACIT e nelle 
innaturali prove su quaglie,dove tutti sapevano che l’italiano 
tiene sempre uguale comportamento sia nelle prove di caccia 
che nelle classiche.
A questo punto voglio chiarire che la morbidezza non basta; 
infatti ho giudicato con qualifica di non idonei per la cac-
cia, soggetti di grande morbidezza, ma di scarsa azione e con 
cerche tra i piedi. Conclusione: ben venga la morbidezza di 
movimento che è stile di razza, ma sempre associata a grande 
intelligenza,a temperamento, olfatto, caratteri psicologici e 
ferma, doti naturali  che fanno del soggetto un gran bel brac-
co  da caccia.
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RINNOVA LA TUA TESSERA
Per  versare la quota associativa e altri contributi abbiamo allegato al presente notiziario un bollettino di cc postale.
Socio ordinario:			   €. 31
Socio sostenitore:		  €. 50
Pag. pubblicità annuario del 60°	 €. 100	
Vol. Cinof. Venatoria Ciceri	 €.15 (compreso spese di spedizione)

ASSEMBLEA DEI SOCI
Il Consiglio Direttivo nella propria riunione del 5 dicembre ha stabilito che l’Assemblea generale ordinaria si terrà  il 26/3/2011 
alle ore 15,30 a Poggibonsi.
La convocazione ufficiale con l’ordine del giorno verrà comunicata successivamente su I Nostri Cani e nel sito ilbraccoitalia-
no.org.

TROFEO “MASSIMO SCHEGGI”
26/27 MARZO 2011

PROVE DI CACCIA PRATICA SU SELVAGGINA NATURALE 
PER BRACCHI ITALIANI

PROVE DESIGNATE DA L’ENCI PER QUALIFICHE 
CAMPIONATO ITALIANO LAVORO

ORGANIZZATO DA
S.A.B.I

DELEGAZIONI S.A.B.I TOSCANA
GRUPPO CINOFILO POGGIBONSI

26 MARZO  C.A.C SPECIALE BRACCHI ITALIANI
ORGANIZZATA DA S.A.B.I NAZIONALE E DELEGAZIONI

S.A.B.I  TOSCANE

27 MARZO- POGGIBONSI- C.A.C  COPPA DELLE DELEGAZIONI
S.A.B.I” E SPECIALE BRACCHI ITALIANI

ORGANIZZATA DA G.C.POGGIBONSI
S.A.B.I NAZIONALE E DELEGAZIONI S.A.B.I  TOSCANE

.
IL TROFEO VERRA’ ASSEGNATO AL SOGGETTO CHE NEL CORSO DELLE DUE 

GIORNATE DI  PROVE  AVRA’ RAGGIUNTO IL PUNTEGGIO MAGGIORE 
(compreso la coppa delle delegazioni).

RIFERIMENTI TELEFONICI:
PER POGGIBONSI, SODERI RICCARDO 347/7092903 FAX 0577/932038 /934858

Posta elettronica: riccardosoderi@libero.it

Le due giornate di prova si svolgeranno in Prov. Di Siena .
Il ritrovo è presso  Centro Sportivo UPP – Poggibonsi

sia per il 26 e 27 Marzo 2011, alle ore 6,00 
Per i pernottamenti  Hotel Europa  Via  Senese 293, Poggibonsi, 0577- 933402  
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2010 ancora tanti bracchi 
alla ribalta

Anche nell’anno che sta per chiudersi il Bracco si è comporta-
to da eccellente protagonista sulla scena delle manifestazioni 
cinotecniche.
Spesso è stato primo attore nelle prove di prestigio come nelle 
esposizioni di grande rilievo, ma quello che ci piace sottoline-
are è anche il numero dei partecipanti che, se a qualcuno può 
apparire esiguo, è invece veramente rilevante per una razza che 
non può vantare la diffusione dei pastori tedeschi, dei setter 
inglesi o dei breton.
E non mi riferisco solo alla partecipazione ai raduni o alle pro-
ve speciali organizzate dalla Sabi dove veramente, come per 
esempio a Piacenza, si sono raggiunti numeri straordinari, ma 
in generale a tutte le manifestazioni siano esse esposizioni na-
zionali o internazionali o mondiali, oppure prove di lavoro di 
qualsiasi tipo. Ciò è importante perché oltre a permetterci un 
buon monitoraggio della razza, è utile a farla conoscere al di 
fuori della cerchia ristretta degli amatori. E questi ultimi vanno 
ringraziati per la loro passione, per l’impegno costante per riva-
lutare una razza in cui hanno riposto la loro fiducia, ritenendola 
competitiva. Solo a beccacce i bracchi stentano a farsi vede-
re, ma forse sapevano già che nelle due speciali organizzate 
quest’anno erano proprio le regine le grandi assenti! Su starne 
in Polonia, in Serbia e in Croazia i nostri rappresentanti come 
al solito hanno invece saputo farsi valere.
Dopo il promettente inizio di stagione in occasione del Trofeo 
Isola dei Nuraghi su pernici sarde, vero e grande banco di prova 
per i nostri fermatori, di cui si è già relazionato sul precedente 
numero di questo periodico, la manifestazione che ha raccolto 
grandi consensi e larga partecipazione è stata la due giorni di 
Poggibonsi. L’organizzazione del nostro vicepresidente Ric-
cardo Soderi è stata come sempre perfetta nel mettere a con-
fronto una grande rappresentanza dei nostri migliori soggetti su 
terreni impegnativi e selvaggina veramente DOC.

Le classifiche delle due giornate sono le seguenti:

27/03/2010 – Speciale bracchi italiani
Trofeo Massimo Scheggi

1^Batteria  –  Giud. Luconi

1° ECC Tearosa di Villa Botteri cond Barisone
2° ECC Ublado di Col Petrosa cond Manganelli
3° ECC Teodora  di Villa Botteri cond Barisone
CQN Teo cond Pittaro

2^Batteria – Giud. Grecchi
Nessun  Classificato

3^Batteria – Giud. Trivellato
1°ECC  CAC Amleto di Villa Carla cond Bottani
2° ECC  Ris. CAC Atos cond Antonielli
3° ECC Winnie delle Terre Alliane cond Perani 
Ecc Alboino cond Bottani
Ecc Adelchi cond Bottani

28/03/2010 – Speciale bracchi italiani 
Coppa delle Delegazioni
Trofeo Massimo Scheggi

1^Batteria –  Giud. Cortesi
Nessun Classificato

2^Batteria  –  Giud. Grecchi
1° ECC Canaio dell’Oltrepo’ cond Rebaschio

3^Batteria   – Giud. Gaddini
1° ECC Atos cond Antonielli
2° ECC Tex  dei Sanchi cond Ziron

4^Batteria – Giud. Morandi
Nessun Classificato

5^Batteria  – Giud.  Barbieri
1° MB Flor cond Cioli

6^Batteria  – Giud.Trivellato
1° MB Arco dei Sanchi cond Carpineti
CQN Teo cond Lampugnani

VINCITORE V TROFEO MASSIMO SCHEGGI: ATOS 
prop  e cond Antonielli

VINCITRICE COPPA DELLE DELEGAZIONI: 
MARCHE

Napoleone del Tavuliddaro  propr. Maria Sheina e Elena Ukabina Tripoli
Bracco più bello del mondo 2009
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Il grande evento 
di Grazzano Visconti

Si può veramente parlare di grande evento quando si pensa ad un raduno con 86 iscritti e alle 5 batterie dislocate in zona DOC 
per un confronto che ti può dare positive e realistiche indicazioni su come procede la selezione della razza: se questa si mantie-
ne funzionale alle attuali esigenze, se il concetto di “bello e bravo” viene messo in pratica in allevamento, se gli standard sono 
giustamente letti e applicati. 

Il grande evento 

I FINALISTI DEL RADUNO DEL 10 APRILE:

Miglior maschio . bianco arancio
FEBO DI CASCINA CROCE – ALL. DI CASCINA CCROCE

Miglior maschio – roano marrone
ARGO – GIORDANO ALFONSO

Miglior femmina – bianco arancio
VITA DI CASCINA CROCE – ALL. DI CASCINA CROCE

Miglior femmina – roano marrone
TENDA DEI SANCHI – ALL. DEI SANCHI

Miglior giovane - 
POLCEVERA’S ARENA 

BEST IN SHOW
1^ classificata – TENDA DEI SANCHI

2° classificato – ARGO
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Il grande evento 

PROVA DI LAVORO – ZRC TREBBIA E NURE
11 APRILE 2010

Batteria 1: Bellodi
N. C.

Batteria 2: Cortesi
N. C.

Batteria 3 – Evangelisti
1° ECC – CAC – SATURNINO DI CASCINA CROCE –  Prop. GRITTI – Cond. TOGNOLO

2° ECC – POLCEVERA’S MORENA –  Prop. e cond.  SCEVI

Batteria 4 – Grecchi
1° ECC – SAGO DEI BRICCHI –  Prop.  PEZZALI – Cond. GIACCHERO

Batteria 5 – Colombo Manfroni
1° ECC – WINNIE DELLE TERRE ALLIANE – Prop. e cond. PERANI
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RADUNO DI CALDES 
2010

All’inizio dell’estate la SABI puntual-
mente invita tutti i braccofili a Caldes 
in Val di Sole per una due giorni all’insegna del Bracco Ita-
liano. E’ un incontro importante che il Presidente Giuseppe 
Colombo Manfroni ideò molti anni fa perché oltre al tradi-
zionale raduno nei bellissimi ring sulle rive del fiume Noce, 
il sabato è l’occasione per un momento di confronto sulla 
razza. Lo scorso anno vi fu uno stage sulla presentazione 
del cane nel ring, quest’anno approfittando della grande 
esperienza di Gastone Puttini un dibattito sul tema “Chi è 
il Bracco?”. Da una sua risposta semplicissima “ E’ un per-
sonaggio” si sono aperti grandi orizzonti  con un confronto 
appassionato tra i presenti. Erano alcuni anni che mancavo 
da Caldes dove Puttini in queste occasioni è ospite abituale, 
ma devo riconoscere che il carisma del grande addestratore è 
immutato nonostante lo scorrere degli anni. Ascoltare Puttini 
e immaginare le grandi azioni dei suoi cani è una emozione 
che consiglio a tutti di non perdere, il feeling che lo lega 
alla razza è sorprendente e i suoi consigli risultano sempre 
preziosi.

Al nostro Presidente va dato il merito 
di aver saputo guardare oltre l’aspet-

to prettamente tecnico del raduno o della prova per puntare 
all’accrescimento della cultura braccofila. Purtroppo l’im-
portanza didattica e culturale di queste iniziative non è stata 
ancora ben compresa dal folto pubblico degli appassionati, 
ma la strada è tracciata e se alcuni illustri personaggi della 
SABI fossero disponibili queste esperienze potrebbero esse-
re riprodotte su tutto il territorio nazionale, anche se il fasci-
no di Caldes è unico: le imponenti montagne del Trentino e il 
fresco della Val di Sole, le immense distese delle piantagioni 
di mele, la suntuosa ospitalità nella seicentesca dimora dei 
Colombo Manfroni sono elementi che non è facile mettere 
insieme contemporaneamente.
La domenica mattina sulle erbose rive del fiume Noce, men-
tre numerosi equipaggi di rafting affrontavano le rapide, si è 
tenuto il Raduno, 51 cani a catalogo, giudicati  da Riccardo 
Laschi i maschi e da Amedeo Bottero le femmine. Miglior 
femmina e migliore di razza Polcevera’s Morena di Scevi che 
ha spareggiato con il miglior maschio Agamennone di Casci-

Giovanni Barbieri

Polceveras’ Morena e Agamennone di Cascina Croce
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Il ferro battuto 
di Ivan Zanoni, 

trofeo al bracco 
più bello del mondo

 

na Croce di Gritti. A Massimo Scevi grande appassionato è 
toccato in premio il Trofeo Petra offerto da Stefano Montesi 
mentre Gritti si è aggiudicato il quadro offerto dall’APT Valli 
di Sole Pejo e Rabbi, ai vincitori di ogni classe è stata invece 
offerto un vino della Cantina di Mezza Corona e mangime del-
la Mister Mix sponsor delle manifestazioni SABI.
A margine del Raduno l’assegnazione del Trofeo “Il Brac-
co più bello del mondo” ideato per premiare il soggetto che 
nell’anno precedente più si è distinto sui ring di tutto il mondo.
Quest’anno il vincitore è stato Napoleone del Tavuliddaro 
allevato da Salvo Tripoli e di proprietà di Maria Sheina ed 
Elena Ukabina Tripoli a cui è toccata in premio la scultura in 
ferro battutto “Bracco al trotto” di Ivan Zanoni noto artista di 
Caldes le cui opere figurano nei più importanti musei di arte 
contemporanea ed un suo ulivo realizzato con il padre Lu-
ciano a grandezza naturale fu commissionato da Bill Gates.
Purtroppo né le proprietarie né l’allevatore sono potuti es-
sere presenti per ritirare il premio, ma gradito è giunto il 
messaggio di ringraziamento di Tripoli che ha sottolineato 
come “saggiamente sia stato istituito uno specifico trofeo per 
dare alla razza il risalto e l’apprezzamento internazionali che 
certamente merita. In tal senso mi viene naturale esortare i 
nostri associati a partecipare con maggiore frequenza sia alle 
esposizioni che alle prove che si tengono all’Estero. ”

CLASSIFICHE DEL RADUNO

Bianco Arancio
Maschi

Campioni
I ECC Tex dei Sanchi 

II ECC Re di Cascina Croce 

Libera
I ECC CAC Pitù di Cascina Croce 

II ECC Giacherebbe dell’ Angelo del Summano 
III ECC Pico dei Sanchi 

IV ECC Dogmar II, 

Lavoro
I ECC CAC Agamennone di Cascina Croce 

II ECC ris CAC Febo di Cascina Croce 
III ECC Perù dei Sanchi 

IV ECC Vamos  

Giovani
I ECC Giotto di Cascina Croce 

II M.B. Camillo di Cascina Croce 
III M.B. Errillo di Cascina Croce 

Femmine

Campioni
I ECC BOB Polcevera’s Morena 

Libera
I ECC CAC Polcevera’s Quieta 

II ECC ris CAC cialapa della Bassa brianza 

III ECC Polcevera’s Megan 
ECC Bessy di Cascina Croce 

Lavoro
I ECC CAC Vita di Cascina Croce 

Giovani
I ECC Giulietta Polcevera’s 

II ECC Morgana di Cascina Croce 
III ECC Polcevera’s Arena 

ROANO MARRONE
Maschi

Campioni
I ECC Pilone dei Sanchi 

II ECC Indian 

Libera 
I ECC CAC Aki dei Sanchi 
II ECC Polcevera’s Uragano 
III MB Polcevera’s Dover 

IV MB Asso 

Giovani
I MB Nico 

Femmine

Campioni
I ECC Tenda dei Sanchi 

Libera
I ECC CAC Atena dei Sanchi 

II ECC ris CAC Elenia di Cascina Croce 
III ECC Polcevera’s Draga 

Lavoro
I ECC CAC Unica di Cascina Croce 

II ECC Eva dell’Angelo del Summano 

Miglior maschio Agamennone di Cascina Croce
Miglior femmina Polcevera’s Morena

BOB Polcevera’s Morena
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UMBRIA CINOFILIA 
2010

Nell’ambito delle prove di Umbria ci-
nofilia si è tenuto il tradizionale Raduno 
SABI estivo e la speciale di razza. Ottimi i terreni di prova con 
buona presenza di selvaggina “AUTENTICA”. 
Il caldo torrido ed i grani ancora in piedi non hanno certo faci-
litato la vita a cani e conduttori. Classifiche contenute eviden-
ziano che solo i migliori hanno potuto aver ragione delle note 
difficoltà delle prove estive.
Nel pomeriggio del 17 luglio nel parco di Villa Paolina a Po-
rano, si è tenuto il tradizionale Raduno Nazionale estivo del 
Bracco Italiano . La SABI mi ha dato l’onore di farmi giudica-
re i maschi , in giuria con me Riccardo Laschi per le femmine e 
Pietro Nurra per i giovani.  A catalogo 71 soggetti, 40 maschi, 
26 femmine e 5 giovani.
Eccellente la qualità dei soggetti presentati,  significativa la 
numerosa presenza di soggetti in classe lavoro e voglio anche 
evidenziare che i cani presentati in classe campioni sono quasi 
tutti campioni assoluti. Quale miglior risultato per una razza 
da lavoro abbinare la bellezza alla funzione per la quale è stata 
selezionata ed allevata. 

Nella classe libera bianco arancio (7 i 
soggetti presenti) si è imposto con il 1° 

ECC/CAC Pico dei Sanchi di Giorgio Ziron , nell’intermedia 
il miglior soggetto è stato Danilo delle Due Sicilie di Giuseppe 
De Spirito, in classe lavoro ( 16 soggetti presenti) ho assegnato 
il 1° ECC/CAC ad Agamennone di Cascina Croce mentre in 
classe campioni ha prevalso sugli altri Re di Cascina Croce.
Nella varietà roano marrone Aki dei Sanchi (classe interme-
dia) di Stefano Savioli, si è meritato il 1° ECC/CAC impo-
nendosi anche sui sette concorrenti presenti in classe libera. In 
campioni il 1° Ecc. è andato ad Indian di Giorgio Ziron.
Ho scelto fra i vincitori il miglior maschio Re di Cascina Cro-
ce, al quale all’unanimità con gli altri colleghi giudici abbiamo 
assegnato poi il BOB. 
Il Trofeo Bello e bravo è stato assegnato ad Ottone di Cascina 
Croce di Giulio Tirotti, che ha realizzato un 1° Ecc/Cac/Cacit 
in prova e un Ecc nel raduno di razza in classe lavoro. Un’en-
nesima  riprova  dell’assioma che la tipicità è un tutt’uno con 
la bellezza e la funzione.    

Giovanni CAPONE

Tognolo con Xeres delle terre Alliane. Propr - Scevi
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Classifiche

LE CLASSIFICHE DELLE PROVE

SABATO 17/07/2010

SPECIALE BRACCHI ITALIANI CAC-CACIT

I° batteria   Giudice: PRINCIPI Aldo
1 MB 	 FLOR 	 B/I	 Prop. Cioli	 Cond. Cioli
II°batteria  Giudice: COLOMBO MANFRONI dr. Giuseppe
Nessun Classificato
III°batteria Giudice: GADDINI Daniele
1MB	 TIO	 B/I	 Prop. Koepsel	 Cond. Koepsel
IV batteria Giudice: CAPONE Giovanni
1Ecc cac cacit   OTTONE DI CASCINA CROCE   B/I	 Prop. Cordasco	 Cond: Tirotti	
2 Ecc  PEPPA DEL BOSCACCIO	 B/I	 Prop. Tirotti	 Cond. Tirotti
3 MB DESERTO DI COLLE OLIVA       	 B/I	 Prop. Sciarrini	 Cond. Tirotti
V° batteria Giudice: MARCHETTI Sergio
Nessun Classificato

LIBERA CONTINENTALI ITALIANI CAC
 

I° batteria  Giudice: PRINCIPI Aldo
1 Ecc cac  GIOVINOT 	 SP	 Prop. MICCIO 	 Cond. Tognolo
II° batteria Giudice: PETRUZZELLI Andrea
I Ecc   FARO		  SP	 Prop. SARNARI F.	 Cond. Sarnari F.
III° batteria Giudice: GRECCHI Dr. Giovanni
1 Ecc  OTTONE DI CASCINA CROCE      	 B/I	 Prop. Cordasco	 Cond. Tirotti

DOMENICA 18 /07/20

GIOVANI CONTINENTALI ITALIANI
I° batteria Giudice: BARBIERI Giovanni
1 MB ARCIBALD				    BI		  Prop. Scucchia 	 Cond. Scucchia
II° batteria Giudice: DJORDJEVIC
Nessun Classificato

OAKS CONTINENTALI ITALIANI
I batteria Giudice CAPONE Giovanni
Nessun classificato
II Batteria Giudice BARBIERI Giovanni
Nessun Classificato

LIBERA CONTINENTALI ITALIANI CAC
I° batteria: Giudice GRECCHI dr Giovanni
1 Ecc PILONE DEI SANCHI	 BI	 Prop. Pelagatti	 Cond: Ziron
II° batteria: Giudice COLOMBO MANFRONI  dr Giuseppe
Nessun classificato
III° batteria: Giudice CAPONE Giovanni
1 Ecc cac SULTAN DI VILLA CARLA	 BI	 Prop. Nerviani	 Cond. Bottani
2 Ecc  AMLETO DI VILLA CARLA	 BI	 Prop Manganello	 Cond. Bottani
IV° batteria: Gidice PRINCIPI Aldo
Nessun classificato
V° batteria: Giudice DJORDJEVIC
1 Ecc XERES DELLE TERRE ALLIANE	 BI	 Prop. Scevi	 Cond. Tognolo
II° Ecc  FLOR	 BI	 Prop. Cioli	 Cond. CIoli
III°  MB  BOBO	 BI	 Prop. Fabri P.	 Cond. Fabri P.
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Prova con selvatico 
abbattuto a Cagli 

Una bella rappresentanza di concorrenti si sono poi alternati con successo in diverse altre prove speciali organizzate da gruppi 
cinofili locali, dopo la tradizionale caccia sugli altopiani di Asiago è stata la volta della prova di Imola nella bellissima riserva di 
Ca’ Domenicali, poi una puntata con successo sui galli di Aosta per ridiscendere a fine agosto alla tradizionale e molto partecipata 
kermesse cinofila del CSAA a Colle Val d’Elsa. A caccia finalmente aperta si è giunti alla prova di Cagli con abbattimento di un 
po’ di fagiani, in preparazione della Coppa Italia Continentali.

Il giorno 17 di ottobre si è svolta la consueta prova su selvatico abbattuto, organizzata dal delegato Carpineti e dalla SABI. Giu-
dici Giovanni Capone, Giovanni Grecchi, Giancarlo Perani, Andrea Petruzzelli. Era presente anche il Presidente della Società 
Colombo Manfroni, in veste di selezionatore della squadra per la Coppa Italia.
Terreni collinari validissimi per verificare le attitudini venatorie, le qualità naturali e l’addestramento. La maggioranza dei parte-
cipanti ha dimostrato di essere nella nota del concorso, confermando come la razza produca numerosi soggetti in grado di essere 
degli ottimi ausiliari per la caccia.

CLASSIFICHE

Batteria 1 – Capone

1° Ecc. Vento di Cascina Croce – Cond. Tirotti

2° Ecc. Peppa del Boscaccio – Cond. Tirotti

3° Ecc. Atena dei Sanchi – Cond. Savioli

Ecc. Ottone di Cascina Croce – Cond. Tirotti

M.B. Picchio dei Sanchi – Cond. Savioli

M.B. Tex dei Sanchi – Cond Ziron 

CQN – Clara – Cond. Tuzzi

Batteria 2  - Petruzzelli

1° Ecc. Carburo  - Cond. Agostini

2° M.B. Quasimodo di Casamassima – Cond. Tognolo

CQN Mister di Cascina Croce – Cond. Tognolo

Batteria 3 – Perani

1° MB Atena – Cond. Pittaro G.

Batteria 4 – Grecchi

1°Ecc Cupido – Cond. Rebaschio

2°Ecc. Flor.  - Cond. Cioli 

3°Ecc. Michael – Cond. Rebaschio

4°Ecc Canaio dell’Oltrepò – Cond. Rebaschio

Canaio dell’Oltrepò al riporto. Cond. Rebaschio, Propr. Angelucci

Carburo di Maurizio Agostini dopo una serie di importanti successi 
si è confermato anche alla Coppa Italia.

Contribuendo sostanziosamente al buon piazzamento della squadra.
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SEGNI e MASERADA

giudice, Giuseppe Colombo Manfroni, che più “Braccoesper-
to” di così non si poteva trovare ma le beccacce, nonostante 
tutto l’apparato suddetto, ci hanno tradito e non sono venute 
all’appuntamento e la prova che comprendeva il CAC è andata 
digiuna. Diciamo che anche lo svolgimento della stessa è stato 
condizionato da un incidente occorso ad uno dei conduttori 
che, data la distanza da un punto adatto, ha costretto i soc-
corritori ad un recupero abbastanza difficoltoso che ci impone 
però di fare un augurio di pronta rimessa in “caccia” al nostro 
socio la cui bracca, di nome Agata, ci ha dato prova dell’attac-
camento al suo padrone. In quanto, portata via dal sottoscritto, 
ogni 20 metri si impuntava e girava la prua volendo a tutti i 
costi tornare dove era rimasto il suo compagno. Detto questo i 
soggetti esaminati hanno tutti dimostrato impegno e buon mo-
vimento sul terreno ma certo, mancando l’elemento primario 
per un giudizio completo, la prova è rimasta in sospeso.
Rimandiamo il tutto alla prossima volta ma augurandoci una 
maggiore partecipazione di concorrenti e cani in quanto se 
non si portano i soggetti sul terreno non si potrà mai aiutare 
la razza ad aumentare le proprie peculiarità e ad aumentare la 
visibilità presso i neofiti che sono in cerca di un buon cane da 
caccia e perchè nò anche da prove.

Riccardo Torchia

Non molti i concorrenti alla prima prova su beccacce. Un au-
gurio che facciamo alla nostra razza è quello di trovare pro-
prietari che vogliano partecipare a queste prove molto vicine 
all’impiego pratico in cui i nostri bracchi possano confrontar-
si e mettere in evidenza la loro attitudine alla caccia.

Il terreno è stato quello tipico della montagna Appenninica 
intramezzato da faggete, tappeto boscoso, pruni ed edera bas-
sa. La giornata abbastanza buona aveva fatto ben sperare ma 
l’assenza di passo non ha permesso incontri e i soggetti hanno 
spaziato con passione ma senza risultati.    

Annullato per neve il tradizionale selvatico abbattuto di Mon-
todine la stagione si è chiusa con una sfortunata prova su 
beccacce organizzata con tanto impegno dal nostro delegato 
Claudio Caon, mentre assai bene è riuscita la speciale in zona 
DOC di Maserada del G.C.Trevigianio ed  Enalcaccia con il 
concorso del delegato Giuseppe Vialetto. Ecco la classifica sti-
lata dal nostro Presidente. 
Prova del 12 dicembre 2010 CLASSIFICA :
1° ecc. BIMBO DI CASCINA CROCE Br.It. – Cond. Bolcato.
2° ecc. VAMOS Br.It. – Cond. Bolcato.
3° ecc. PRIMO DI CASCINA CROCE Br.It. – Cond. Vettore.
C.Q.N. MORGANA DI CASCINA CROCE Br.It. – Cond. 
Bolcato.

A Segni in cerca di beccacce...

Per il giorno 27 Novembre era tutto pronto. Diversi bracchi 
Italiani, non molti per la verità, in assetto di caccia senza fu-
cile, una bella giornata metereologicamente parlando, il ter-
reno dell’Azienda Faunistico Venatoria “La Saracena” che ci 
ospitava per la prova con un ambiente ottimamente preparato, 
Claudio Caon delegato Lazio che aveva organizzato il tutto, un 
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VESUVIO  WINNER
ERCOLANO 18 SETTEMBRE 2010

SPECIALE BRACCO ITALIANO
Mottola -1° Ecc in classe campioni e e 
Ambrafosca di Casamassima 1°Ecc in 

classe giovani, assente la classe lavoro) e poi si è imposta su 
Ribot (miglior maschio) conquistando il BOB.
Entrambe i soggetti, Ribot e Ortensia, degni rappresentan-
ti della razza, possente ed imponente il maschio, elegante e 
molto femminile l’altra. Devo dire che la scelta non è stata 
facile anche perché Ortensia ha la coda integra, e per noi 
braccofili non è facile superare questo handicap, ma devo 
riconoscere che Ortensia ha una bella coda di ottime dimen-
sioni e forma e che muove con eleganza ed espressione. La 
mia scelta è stata confortata dal risultato che la cagna ha ot-
tenuto nel raggruppamento delle razze da ferma nel quale la 
collega Eeva Rautala (Fin) le ha assegnato il Best of Group.
Ma Ribot non è stato da meno, perché il giorno successi-
vo nella speciale del Mediterranean Winner, si è rifatto alla 
grande conquistando il Migliore di razza, il Migliore del 
Raggruppamento ed aggiudicandosi anche il Best in Show ! 
Il Bracco Italiano ad Ercolano ha conquistato grandi succes-
si.

Giovanni CaponeHo avuto l’onore su invito del Grup-
po Cinofilo Partenopeo e con il bene 
placet della SABI, di giudicare la “speciale bracco italiano 
“ nell’ambito della 62° Esposizione Internazionale di Erco-
lano.
Splendida la vista sul golfo di Napoli che si può ammirare 
dalla terrazza della struttura Zeno che da anni ormai ospita 
l’esposizione i piedi del Vesuvio.
19 i bracchi iscritti a catalogo, e come sempre prevale la va-
rietà bianco arancio su quella roano marrone, e purtroppo è 
raro negli ultimi tempi avere una adeguata presenza di roani.
In classe campioni maschi ha prevalso Ribot del Sig. Co-
deluppi con un 1° ECC/CACIB che si è poi conquistato il 
BOS (miglior maschio) nel confronto con il 1° ECC/CAC 
di Napoleone del Tavullidaro in classe Lavoro della Sig.ra 
Sheina-Ukhabina. 
Mentre nelle femmine il BOS è stato della elegante Orten-
sia di Casa Corsini del Sig. Valerio Cataletti con il 1° ECC/
CAC/CACIB che ha dominato la scena dapprima nel con-
fronto con le altre classi ( Carolina delle Due Sicilie di Ciro 
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Programma
manifestazioni 2010

Il seguente programma potrà subire delle variazioni nel 
corso dell’anno. Si invitano pertanto i Soci e i concorrenti 
a consultare il sito www.ilbraccoitaliano.org alla sezione 
ATTIVITA’ dove verranno periodicamente riportati gli 
aggiornamenti. 

Prove:
15 gennaio. Lajatico PAV. Giuria Balducci, Barbieri,Bellodi, 
Cortesi;esperti SABI in affiancamento: Cioni, Colombo 
Manfroni, Fusetti, Laschi.
16 genn. Lajatico Selv. abbattuto CAC Giuria: Balducci, 
Barbieri, Bellodi.
19-22 genn. OR Prove su pernici sarde CAC-CACIT (Giov. 
CAC. ) - 21genn Spec. Bracco It. Giuria: Barbieri, Colombo 
Manfroni, Grecchi, La Barbera.
12 febb. NO Caccia su selv. Nat. CAC  Giuria: Cortesi.
26-27 febb. Mottola (TA) Prova su beccacce CAC-CACIT 
(27  spec. Bracco It.) Giuria: Colombo Manfroni.
12-13 marzo Mugello  Prova su beccacce CAC  Org. FIDC 
di FI, sabi, CISp. Barbieri, Cortesi.
20 marzo Piacenza Selv. Nat. Trofeo Bello e Bravo Giuria: 
Bellodi, Braga, Grecchi, Monti, Zurlini.
26-27 marzo Poggibonsi  Trofeo Scheggi, Coppa 
Delegazioni.  Giuria designata dal C.O. 
9-10 aprile BO PAV e raduno riservato a soggetti provenienti 
dall’estero.
1 luglio Asiago Selv. Nat. CAC Giuria designata dal C.O. 
16-17 luglio Orvieto Selv. Nat. CAC-CACIT  Trofeo Bello e 
Bravo Giuria designata dal C.O.
27-28 luglio Castel S. Pietro Selv. Nat. CAC-CACIT 
(27 qualifiche italiane, 28 qualifiche San Marino) Giuria 
designata dal C.O.
21 agosto Aosta Prova su selv. di Montagna Giuria da 
designare
27 agosto Colle Val d’Elsa Selv. Nat. CAC-CACIT Giuria 
da designare
23 ott. Cagli Selv. abbattuto CAC Coppa delle Delegazioni 
Giuria da designare
ott. o nov. Toscana Selv. abbattuto CAC Giuria da designare
4 dic. Montodine Selv. abbattuto CAC Giuria da designare
11 dic. Maserada Selv. Nat. Giuria da designare
Raduni e mostre speciali:
21 genn.  Gonnostramatza (OR) Raduno Giuria: Colombo 
Manfroni
23 genn. MI  CAC-CACIB Giuria: Barbati
5-6 febb. Forlì CAC-CACIB Giuria: Evangelisti
19 marzo Loc. da definire   Raduno Giuria : Barbati, Costa, 
Grecchi.
25 apr. Mottola CAC Giuria: Colombo Manfroni
26 giugno Caldes Raduno Giuria da designare
16 luglio Orvieto Giuria da designare

Pr
og
ra
m
m
a

La S.A.B.I e le delegazioni S.A.B.I Toscane 
  e il Gruppo Cinofilo Poggibonsi 
ORGANIZZANO IN  TOSCANA 

15/16  Gennaio 2011 

15  Gennaio 2011   PAV   a  Selvatico   
Abbattuto  Loc.  Lajatico ( PI) AFV Il  Colle 

16 Gennaio  2011  CAC  Selvatico 
Abbattuto  Loc. Lajatico ( PI )  AFV  Il Colle 

Il ritrovo è per i due giorni di prove presso l’ Azienda il 
Colle  a  Lajatico ( PI) alle ore 7,00.
Numeri telefonici  dell’ Azienda  il Colle  0587/ 643169 
Numeri  di riferimento per le Prove  
0577/ 934858-932038  Fax
Soderi  347/7092903
Manganelli 336/706943
Cioni  335/5785271
Santini  339/3008029 

Complimenti al Socio Roberto Lanari per 
il contributo che ha dato alla razza con la 
presentazione della sua Tesi di Laurea

UNIVERSITA’ DI PISA

Facoltà di Medicina Veterinaria

Corso di Laurea in
Tecniche di Allevamento del Cane 

ed Educazione Cinofila

Caratterizzazione morfologica del Bracco italiano

Candidato Roberto Lanari

      Tutor interno                                        Tutor esterno                
Dott. Francesca Cecchi                     Sig. Giovanni Barbieri

Anno Accademico 2009-2010
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Nuraghi
IL GRUPPO CINOFILO CAGLIARITANO

in collaborazione con
S.A.B.I. SARDEGNA

Organizza

III TROFEO ISOLA DEI NURAGHI
19-20-21-22 GENNAIO 2011   GONNOSTRAMATZA (OR)

Prove su pernice sarda  CAC-CACIT  per continentali italiani ed esteri.
 

19 Gennaio 2011    	 Prove per continentali italiani - esteri (CAC – CACIT).
                               Prove giovani continentali italiani - esteri ( CAC ).
                                   
20 Gennaio 2011    	 Prove per continentali italiani - esteri (CAC – CACIT). 
                                Prove giovani continentali italiani - esteri  ( CAC ).

21 Gennaio 2011    	 Prova Speciale Bracco Italiano  (CAC – CACIT).
                               Prova Speciale Spinone Italiano  (CAC – CACIT).
                               Prova Speciale Bracco Francese  (CAC – CACIT).   
                               Prove per continentali italiani - esteri (CAC – CACIT).
                               Prove giovani continentali italiani - esteri  ( CAC ).
                               Raduno Bracco Italiano. 
                                                              
22 Gennaio 2011    	 Prove per continentali italiani - esteri  (CAC –CACIT). 
                               Prove giovani continentali italiani - esteri ( CAC ).
                               Assegnazione  III  Trofeo Isola dei Nuraghi *

 

Giuria: G.C. Manfroni,  G. Grecchi,  G. Barbieri, A. La Barbera .

Contributo organizzativo:  Prove: € 35,00         Raduno: € 20,00

Pernottamento: Hotel “I Lecci” Villanovaforru (CA) tel. +39
 070 9331021-22

Iscrizioni: per informazioni e iscrizioni tel. 329 0903877  (Davide Ebau).

* Il trofeo offerto da Davide Ebau (delegato S.A.B.I. Sardegna), sarà assegnato al 
Bracco Italiano (vedi regolamanto) che avrà ottenuto il miglior punteggio sommando la 

prova speciale e il raduno di venerdì 21 gennaio 2011.



Mister Mix Dog s.r.l.
Via Voltella, 32 - 53048 Sinalunga (SI) - Tel. 0577 679518

mistermixdog@mistermixdog.com

www.mistermixdog.com

osserva il tuo cane
dopo soli 20 giorni!PROVALO e

un alimento specifico
per ogni fase e stile di vita

Forma 
Smagliante

Maggior Resa
e Profitto

STOP
alle intolleranze


